LA CIVILTÁ MICENEA
Il periodo di maggior sviluppo e importanza della civiltà micenea durò circa 400 anni, cioè dal 1600 al 1200 a.C.. I Micenei si insediarono nell’Argolide, conquistando gran parte delle Grecia, occupando l’isola di Creta, sostituendosi ai Minoici nei commerci. Il passaggio dalla civiltà minoica a quella micenea non comportò molti problemi: i Micenei si limitarono ad assorbire gli usi e i costumi delle popolazioni conquistate e a fortificare le città. Quando però il regno miceneo fu distrutto, a causa delle invasioni dei popoli del mare, la Grecia cadde nell’oblio del caos. Le avanzate tecniche in tutti i campi scientifici ed economici regredirono, i commerci furono abbandonati e la cultura, sempre prima a decadere nei periodi difficili, scomparve quasi completamente. La scrittura, infatti, venne abbandonata. Fino ad oggi siamo riusciti a decifrare solo la “Lineare B”, non la “Lineare A”, proprio perché quest’ultima non fu più usata. La popolazione, in questo periodo, fu decimata dalle carestie, dagli attacchi dei popoli del mare e alcuni emigrarono, spinti dalla povertà e dalle invasioni. Questo importante e sconvolgente periodo, durato dal 1200 al 900 circa a.C., si chiama “Medioevo Ellenico” o “Secoli Bui”. In questi anni, la fiorente cultura greca regredì, si addormentò, dimenticando nel suo lungo sogno, l’antico splendore, le lontane ricchezze e la cultura. Questo popolo saprà risvegliarsi più tardi, con nuove forme artistiche e di governo.
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